Adorazione Eucaristica
Iª Domenica di Quaresima Anno “B”
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SAC. “O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita.” (Colletta)
G. II centro dell'Anno liturgico è la Pasqua. In essa trova compimento la promessa di riconciliazione tra Dio e il mondo. Questo incontro va preparato e a ciò mirano gli inviti fin dall'inizio del cammino quaresimale: «Laceratevi il cuore e non le vesti», «Lasciatevi riconciliare con Dio» e, ancora: «Convertitevi e credete al vangelo».II risvolto esistenziale della riconciliazione donata è una inversione di rotta nella vita, un cambiamento di direzione deciso verso Dio. Il linguaggio biblico parla di “cambiamento del cuore”, intendendo con esso il nucleo più intimo della persona, là dove noi siamo segnati dall'immagine e somiglianza con Dio. Se le persone non riescono a cambiare nel loro cuore, nulla neppure nel mondo potrà cambiare. Il cambiamento che può trasformare il mondo inizia dentro noi stessi. E per un cristiano questa conversione del cuore non si riduce a qualcosa di esteriore, a pratiche devozionali o a qualche gesto di beneficenza. Non è questione di apparire, ma di una scelta di fondo sul come orientare e impostare la propria vita. La liturgia è la fonte e il culmine della vita della Chiesa e anche della vita interiore di ogni singolo credente. In essa si fa “memoria” del mistero che salva l'umanità, memoria di una Presenza che ci può trasformare, la cui radice sta nella morte-risurrezione di Gesù. Questa memoria del suo “passaggio” è per noi promessa di nuova vita: da qui nasce per il cristiano ogni speranza vera, la speranza soprattutto di un futuro che può venirci soltanto da Dio. Sarà questa speranza ad animare le nostre giornate, i nostri progetti, le nostre azioni? Lasciarci riconciliare con Dio è fin dall'inizio del cammino quaresimale l'invito ad aprire il cuore, a non lasciarlo indurire, affinché possiamo essere capaci di comunione, di condivisione, di accorgerci che Dio cammina con noi e che vuol renderci ogni giorno Suo “popolo”, Sua “famiglia”, insieme. 

Canto al Vangelo (Mt  4,4) 

T. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
SAC. “Non di solo pane vivrà l’uomo,ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.”
T. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 1,12-15)
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Ecco la parola d'ordine: "Convertitevi e credete al vangelo". Convertirsi significa cambiare rotta, cambiare riferimenti, orientare diversamente speranze e sicurezze per la vita. Credete al vangelo, cioè ascoltate la novità, la bella notizia! Ma quale bella notizia si può mai attendere ancora in un mondo che sembra sazio, cioè autosufficiente e orgoglioso della propria autonoma secolarità; oppure disperato e rassegnato a non aspettarsi più niente di buono, a non credere più a nessuno, a non alzare più di tanto il tiro delle proprie aspettative? Il vangelo stimola un sussulto di coraggio e di speranza: coraggio per prender coscienza dei propri limiti e speranza che è possibile ancora qualcosa di diverso. Non per promessa di uomini, ma per iniziativa di Dio che ha preso a cuore una umanità destinata alla morte per sospingerla alla vita. Perché appunto questa è la bella notizia, il fatto nuovo che risolleva il mondo: "Il Regno di Dio è vicino, è qui". L'ultima parola non è la più morte ma la vita, non è più l'ingiustizia ma il giudizio, non più la menzogna ma la verità. Il bene e il male non è più misurato dalla prepotenza o dall'interesse soggettivo, ma dal riferimento ormai oggettivo a Dio, fondamento e giudice delle scelte degli uomini. Una risorsa gratuita di perdono e di vita è offerta all'uomo che si aggrappa dentro i naufragi di questo mondo all'arca di salvezza fatta dal legno della croce di Cristo! 
Tutti
Dal Salmo 25 (24): Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
Ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.
Pausa di Silenzio
1L. In questa prima domenica di Quaresima le letture parlano di tentazione, di conversione, di Buona Notizia e di battesimo. Il brano del Vangelo è breve, ma molto denso, perché richiama i temi della tentazione, della conversione e della Buona Notizia.

2L. «Gesù rimase nel deserto quaranta giorni, tentato da satana». 
1L. Marco non ci racconta le tentazioni di Gesù, ma ci dice soltanto che egli è stato tentato. 
2L. Sospinto dallo Spirito Santo, Gesù va nel deserto, per prepararsi al suo ministero. Egli non ha bisogno di conversione, ma, in quanto uomo, ha bisogno di un'intensa preparazione a un ministero d'importanza decisiva.

1L. Questa preparazione consiste in un combattimento spirituale contro le forze del male. 
2L. Ogni grande missione richiede una preparazione di questo tipo. Non è possibile compiere una missione importante senza un'adeguata preparazione spirituale.

1L. Per noi la Quaresima è un tempo di preparazione spirituale per la nostra missione. Dobbiamo affrontare personalmente le forze del male nella preghiera, con l'aiuto di Dio, per essere così rafforzati dalla grazia di Dio e diventare capaci di affrontare queste stesse forze nella nostra vita quotidiana. 
2L. Infatti, esse sono attive nella nostra esistenza, come pure nel mondo attorno a noi, dove ci sono ancora tante guerre, violenze e ingiustizie. Gesù si sottomette a questa necessità. 
1L. La Lettera agli Ebrei dice che, «per diventare un sommo sacerdote misericordioso, Gesù doveva rendersi in tutto simile ai fratelli» 
(Eb 2,17) e, in particolare, doveva affrontare le tentazioni e vincerle.

2L. Marco ci dice che nel deserto Gesù sta con le bestie selvatiche e, d'altra parte, è servito dagli angeli. In questo combattimento spirituale di Gesù Dio gli è vicino e manda i suoi angeli per aiutarlo.

1L. Subito dopo le tentazioni Gesù comincia a predicare il Vangelo di Dio, ossia la Buona Notizia, che richiede dall'uomo conversione e fede. 
2L. Egli annuncia: 
Cel. «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino»; poi rivolge l'appello: «Convertitevi e credete a questa Buona Notizia».
2L. Noi dobbiamo ascoltare con attenzione e con gioia questo appello di Gesù a convertirci e a credere al Vangelo. Dobbiamo iniziare con impegno il cammino della Quaresima, per accogliere sempre meglio la grazia di Dio, che vuole trasformare il mondo in un regno di giustizia, di pace e di amore.

1L. Noi dovremmo sentire un'intima gioia per aver ricevuto il battesimo che ci ha messi veramente in comunione con Cristo risorto e, tramite lui, con Dio. 
2L. Siamo stati liberati in maniera radicale dal male. Tuttavia questo non significa che per noi ora sia diventata impossibile ogni tentazione. 
1L. Siamo ancora nel tempo della prova, in un tempo in cui dobbiamo lottare per conservare immacolata la veste bianca che abbiamo ricevuta nel battesimo e che simboleggia la purezza interiore ottenuta in esso. 
2L. Perciò siamo in un tempo in cui è necessaria una continua conversione.

1L. Siamo veramente salvati, nel senso che la nostra anima è stata purificata e lo Spirito Santo è venuto in noi per comunicarci una vita nuova: una vita di unione con Cristo e con Dio, una vita vissuta nella nuova alleanza, che è molto più bella dell'alleanza promessa a Noè e ai suoi discendenti.

2L. In questa Quaresima dobbiamo vivere con una grande riconoscenza verso Dio, perché tutto è suo dono; con una grande fedeltà alla sua Parola; e con una preghiera insistente, come ha fatto Gesù nel deserto. Dobbiamo vivere con il desiderio di accogliere pienamente l'amore che viene da Dio e che vuole trasformare la nostra vita e il mondo intero.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Il tempo di Quaresima, è un tempo di grazia offerto al cristiano, un'occasione di conversione, di ritorno a Dio: si tratta di distogliere i nostri sguardi dai molti idoli che ci seducono, per volgerli all'unico Signore. 
4L. È dunque un tempo di lotta spirituale, di unificazione di sé, di verità verso se stessi e verso Dio; e tutto nel cammino della conversione.

3L. Il brano evangelico di questa prima domenica contiene per così dire il programma dell'impegno quaresimale: presentandoci Gesù che nel deserto lotta contro le tentazioni, ci ricorda che anche per il cristiano vi sono tempi in cui la lotta contro le seduzioni mondane si fa più vigile e intensa. 
4L. Se Gesù stesso, il Figlio di Dio, nella sua piena umanità ha dovuto conoscere lo sforzo e la durezza di questo combattimento spirituale, quanto più noi cristiani! 
3L. L'esperienza vissuta da Gesù al battesimo, quella di sentirsi chiamare dal Padre «Figlio amato», non gli ha dischiuso un percorso al riparo dalle prove, una "via larga". 
4L. No, subito dopo aver ricevuto l'immersione nel fiume Giordano da parte di Giovanni il Battista, Gesù è spinto dallo Spirito ad andare nel deserto: 
3L. Il deserto è il regno dei demoni e della morte, ma è anche il luogo in cui, grazie all'assenza di altre presenze, si può cogliere con maggior trasparenza la presenza di Dio. 
4L. Là Gesù deve affrontare le prove, le tentazioni, quelle conosciute da Israele nei quarant’anni della sua peregrinazione nel deserto, quelle proprie della condizione umana...

3L. E così in quella «solitudine desolata e rumoreggiante» egli si confronta con la possibilità del male, è «tentato in ogni cosa come noi, senza però commettere il peccato». 
4L. Sì, realmente Gesù è stato tentato, e lo è stato lungo tutta la sua vita; realmente è stato posto di fronte alla seducente possibilità di uscire, attraverso il peccato, dalla comunione con Dio e dalla solidarietà con gli uomini. 
3L. Dobbiamo prendere sul serio le tentazioni vissute da Gesù, perché solo così potremo comprendere la sua povertà di uomo e la sua totale solidarietà con noi, nonché la sua vittoria sulle tentazioni. 
4L. Senza spiegare con esempi le tentazioni, come fanno Matteo e Luca, Marco scrive che nel deserto Gesù «rimase quaranta giorni, tentato da Satana», cioè tentato ripetutamente, continuamente. 
3L. Di più, questa espressione può essere riferita a tutta la vita di Gesù; anche sulla croce, infatti, al termine della sua vicenda terrena, Gesù sarà tentato di sottrarsi all'obbedienza al Padre, di preservare la propria vita, invece di offrirla per amore degli uomini, sottomettendosi liberamente a una morte violenta e ingiusta.

4L. La lotta contro le tentazioni è terribile, ma senza di essa il cristiano si arrende alla mentalità mondana, cede al male; egli comincia con il far convivere in sé atteggiamenti religiosi e alienazioni idolatriche, in una sorta di schizofrenia spirituale, per poi giungere a svuotare del tutto la fede. 
3L. Quando infatti si inizia a non vivere come si pensa, si finisce per pensare come si vive! 
4L. La lotta spirituale contro il demonio, invece, è volta a conseguire la libertà dei figli a cui ci chiama il Vangelo, e il cristiano affronta tale combattimento nella convinzione che è Gesù Cristo stesso a lottare nella sua lotta: sicché anche la vittoria è dono e grazia. 
3L. Segno della vittoria di Cristo su Satana è l'armonia ristabilita tra cielo e terra, tra gli angeli, l'umanità e le bestie selvagge.

4L. Un testo extra-biblico giudaico presenta un significativo parallelo a questa annotazione di Marco: 
Cel. «Se farete il bene, gli uomini e gli angeli vi benediranno, le bestie selvagge vi temeranno, il Signore vi amerà e gli angeli vi serviranno». 
3L. E la vittoria di Cristo su Satana è promessa per il cristiano: riponendo in lui la sua fede, il cristiano può vincere la mondanità che sempre lo tenta, può ritrovare la pace tra le spinte caotiche che lo abitano e lo Spirito Santo.

4L. Alla luce di tutto questo si capisce anche il senso delle prime parole di Gesù: 
Cel. «Il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo». 
3L. Egli chiama alla conversione, a fare ritorno a Dio aderendo alla buona notizia per eccellenza: Dio regna in Gesù, è lui la buona notizia di Dio per l'umanità. 
4L. Chi accetta di ascoltare le sue parole e di mettersi alla sua sequela, potrà anche lasciare che la sua lotta operi in lui, giorno dopo giorno.
Tutti
(La si recita facendo un inchino alla fine di ciascuna delle sue tre parti.)

«Signore e Sovrano della mia vita, non darmi uno spirito di pigrizia, di scoraggiamento, di dominio e di vana loquacità!

Concedi invece al tuo servo uno spirito di castità, di umiltà, 
di pazienza e di carità.

Sì, Signore e Sovrano, dammi di vedere le mie colpe 
e di non giudicare mio fratello; 
poiché tu sei benedetto nei secoli dei secoli. Amen.»
(Sant’Efrem il Siro)
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. La tua missione è appena iniziata, Gesù, e lo Spirito ti spinge nel deserto perché tu sia messo alla prova e conosca il tempo oscuro della tentazione. Sei un uomo, come ognuno di noi e, quindi, devi fare i conti con tutto ciò che ostacola la fedeltà al progetto di Dio. Il compito che ti è affidato non è facile: annuncerai un Dio che si fa vicino per liberare l'uomo dal potere del male, un Dio disposto a lottare a mani nude contro la cattiveria e l'egoismo, un Dio pronto a scontrarsi con le malattie e la morte. Porterai una Buona Notizia che può trasformare la vita, ma solo se si è disposti ad imboccare con risolutezza una strada nuova e a lasciarsi guidare dalla tua parola. Chiederai di riporre in te una fiducia totale, a tutta prova, quella fiducia che tu, per primo, sei chiamato a vivere nei confronti del Padre tuo. Luogo di prova, il deserto porta allo scoperto il legame tenace che ti unisce al Padre, quell'amore che guiderà ogni tuo passo, quell'obbedienza filiale che ti renderà vittorioso su Satana.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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